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Vent'anni non sono una storia sola. Sono centinaia di storie diverse — spettacoli, artiste e artisti, tecniche e 
tecnici, organizzatrici e organizzatori, insegnanti, bambini e bambine, famiglie — che si sono incontrate in 
questo luogo e hanno lasciato qualcosa.  
La Casa del Teatro esiste perché queste storie esistono, e perché continuano ad accumularsi, a sovrapporsi, 
a contraddirsi a volte. Non c'è un filo unico che le attraversa tutte: c'è un punto in cui convergono, e quel 
punto è qui, in queste sale, in questo pubblico. 
 

Oltre i Venti è un titolo che porta con sé due significati.  
Il primo è il tempo: vent'anni di lavoro, di scelte, di errori e di intuizioni, guadagnati uno dopo l'altro con il 
contributo di tutte le persone che hanno abitato e abitano la Casa.  
La seconda è il vento: non come metafora decorativa, ma come forza reale — i conflitti, il cambiamento 
climatico, le trasformazioni tecnologiche, le inquietudini e le domande che attraversano il nostro presente. 
Venti che soffiano su tutte e tutti, ma che le ragazze e i ragazzi, le bambine e i bambini sentono diversamente, 
perché è nel loro futuro che quegli effetti si faranno sentire davvero.  
Stare oltre non significa voltare le spalle a tutto questo. Significa restare in piedi mentre i venti soffiano, 
imparare a orientarsi dentro il movimento, decidere il nostro cammino oltre i venti del presente. Il teatro, 
per come lo intendiamo, è uno dei pochi luoghi in cui questo attraversamento si può fare insieme, in 
presenza, con il corpo e con l'immaginazione. 
 

La stagione 2026/2027 si articola attorno a sei nuove produzioni e coproduzioni che aprono altrettanti filoni 
tematici: la tradizione del teatro ragazzi e la sua continua trasformazione e ricerca, la nuova drammaturgia 
per le nuove generazioni con una particolare attenzione alle autrici under 35, la letteratura per l'infanzia e il 
tema dell'accessibilità — dei contenuti e della scena —, il teatro civile e i temi di legalità, le scienze e la natura 
come avventura interiore, lo sguardo internazionale dei progetti della Casa. Sei linee che non esauriscono 
quello che la Casa del Teatro è. 
 

Oltre i venti significa più di cinquanta titoli presenti nella stagione, italiani e internazionali, rivolti a un 
pubblico che parte dagli zero anni. La storia di questo luogo non appartiene a nessuna e a nessuno in 
particolare: appartiene a chiunque sia entrato o entrata in queste sale almeno una volta e ne sia uscito o 
uscita con qualcosa che prima non aveva. 
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